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Mpj i iiz? 
La pellagra è malattia che nell'ora 

situale è deilelpii'i disottsws, foroe l»tfnioa 
che ha dato origine a concezioni il più 
delle volte unilaterali ed ;apriorÌ9tiche 
non solo .contradditorie, ma perfino 
contfsrie tra di loro.' 

E'malattia infettiva t E un'intoaiica-
ilona, un'autolntoasicazlone ? Non è il 
caso di riamuinere le teorie aUol(«ioh« 
dio fino a poco fa (o mi ri/eriaw al­
l'unno dì grazia 1009)8 sono contrasta­
le nel campo peilagrologico perehè 
Benza dubbio note ad-ogiit medl&o, «ówe 

qualsiasi studioso di medicina sodale 
. di problemi sociali j quello ohe' mi 
preme di far osservalo è, la disparità 
di giudiizi e dì ìndlrijji acuiti per 
icoprlra l'ensenza del morbo. 

M« quale sia, éome aia questo protO' 
100, quali e come siano le alterazioni 
che .produce nel «angue e apsoìalmente 
nelle emazie, né il Sambon né i suoi 
Mgùa i fla'ora ci hanno insegnato. 

In una iocbfs l̂a Èilta d'accordo eoIlS 
Commissione Peltazrologìoa dì Udine e 
da ««sa coadiuvato e dall«'qu»i#«l>W 
l'onoro di dar conto al t ? Congresso 
Peilagrologico nel tótembre scorso, 
ibbi a notar* qualche cosa' di diverto 
ia quello osservato dall'Alessandrini. 
iDche nella parte montuosa purtroppo 
(Siste la pellagra tanto là dove si con. 
lama maiz locale, come la dove il 
giaiz è importato. 

Coma fa l'Alessandrini, esempUfl-. 
:lier6: Oavaaso Oaruico, un ridente' 
jjose montuoso da l'aura . impregnalo 
lei profumi dei pini e degli abeli, ba 
jna popolazione col 15 par cento cìfca 
il pellagrosi ; cosi dicisi dì Bordino'. 
il nell'uà Comune come nell'altro ̂ 11 
ibitanti fanno uso di alìffleotazIOM^ 
irevalenteraente maìdica. •% 

Interrogate quel valoroso medico 
«ndolto, il dott. Matteo Facchini, evi 
isponderi anche che quei pellagrosi 
lanno sempre fatto uso di oitldca acqua 
lolabilo, ohe in quel Comuni, nei quali 
!gll ò il medico consorziale, vi sono 
la tempo immemorabile ottimi acque-
totii, 
A. S. Giorgio di Nogaro, a Carlino 
prossimità de) mare non manca la 

«llagra. E lungi dal Friuli, nel su-
lurbfo dì Padova, nelle frazioni di 
lamio, Granze dì Oamin; San 0^eg'ofio 
I Tettanegra, il territorio dove sono 
oedioo condotto, l'andamento della 
lellagra non è niente affatto in rap-
lorto colle condizioni delle acque., 
Dunque! almeno per ora noi riti-

iamo l'iomieà contro l'acqua ed 
mmaìuiamo le vele. 
Cosi noi non esitiamo a dichiararci 

onvinti — e ci soccorrono esperienza 
l laboratorio e numerose osservazioni 
Uniche — che non solo il granoturco 
uasto, ma anche l'uso continuo di 
ranotureo sano è in relaziono diretta 
olla pellagra. 
La pellagra sì riattacca inevitabil-

lente ad uno stato anormale e pre-
aratorio determinato da impropria 
limentazione maidica ; e sono special-
lente ì principi minerali, eia che 
ntrino nella costituzione chimica dei 
omponontl morfològici e di quelli 
elle cellule, sia che agiscano come 
limoli, che creano questa fatale pre-
iapoalzionì dell'organismo. 
La causa determinanta è rappre-

sutata dagli < enzimi » tossici per 8& 
lesa! e ancora più per i prodotti cui 
anno luogo nei mazzi di coltura, en-
mi ohe provengono in maggior quan­
ta dalle celiale miceliche- di alcuni 
orniceli ohe vegetano sul maiz, ohe 
itrano nell'organismo umano a pre-
TQoza ooU'alimeztazIone maidica abi-

Data un' alimentazione maidica co-
ante, preparatoria, data, la pssibiliti 
all'entrata nell'organiimo di enzimi 
la si producono sempre per opera 
)gll stessi ifomicetl, ma in altri mezzi 
coltura, si capisca come la psllagra 

non sia e sclneivamante dovuta ad a-
iimentaziona maidica guasta. 

Queste nostre convinzioni spiegano 
perchè siamo insorti contro ipoteslcbe 
possono nel momenio attuale diminuire, 
0 rilardare la lotta intrapresa contro 
il mais 

. Noi non vogliamo che avidi mercan-
li di grano, mugnai poco scrupolosi 
8 latifondisti senza cuore abbiano mag­
gior libertà di avvelenare ! nostri 
contadini ; • non vogliamo turbata la 
lotta di scienziati, statiiti e Hiantropi 
pugnanti eoo vigors e successo contro 
la pellagra, Tutto il nostro povera 
Contributo d'ingegno e di volontà noi 
lo daremo volentieri ed orgogliosi a 
cotesto connubio indissotablln tra po­
stulati- soieotiflci a dispoilzlobi legi­
slative, psrphi; ci fa npaeara non lon 
tano il giorno in cui sarà scomparso 
questo Verfeognoso flagello dell^ pella­
gra ohe sembra' incombere inesorabile 
sui lavoratori dei campi. 

, . Dfltt. V. L. Camwr'i 

IfeiifliilPWiQSil 
•SolMffi 6. —•'•L'igltazlóne del ferro­

vieri ìsi è abbassata alquanto di tono 
e si spera, tolta ogni-, forma aspra, 
d̂ , giungere a conciliare i rappresen­
tanti delle due associazioni ~,federa,-; 
zìone e sindacato •— su un programma 
di temperanza. 

I deputali sooialisti eì isono perdio 
«coqni^ti, od.;«i;l#l9 aoopo, Bt soao 
inòMt.' , , • ,, ,-. • 

intanto nalla'sede 'della' (Jónfadefa-
ziono dagli Impiegati; si sono ' riiihitì 
i rappreaentaoti dei slnaacaii àdetei 
alia Federazione-dei ferrovieri ed alla 
riunione hanno par^pato i rappee 
sentanti di oitrc; 30.000, organizzati, 
i Per qUaàto' concerna il progetto 
Saochf; i'assemWeà ba deliberato « Al 
Imlare tutti iferrovief-i' .aderenti ad 
'astè)H»î 4«<>prouunzìamenti ohe pos-. 
sano in qualsiasi modo intratciare o 
pregiudicare quella aziona, già inlfiiata 
dal Comitato federale tendente ad 
ellmioare dalla legge quel otìhitilb 
di ritenute ohe se, applicata, ritorreb-
baro ai ferrovieri lOltrs. un • terzo dai 
milioni.,;Staozi< t̂i pet. ì mig;ljoramentì 
adonomioi ;' ed a integrare il disegno 
di legfee con opportune aggiunte che, 
mentre diano una più sicura garanzia 
circa il riparto della somme stanziatcì 
disciplinino ait?e?i ii sollecito accogli­
mento delle richiesta di ordine mora)e 
già da tempo avanzate dalle organiz-
BÌooi». Ha deliberalo inoltra di invi­
tare i soci ad estaaarsi dal l'efohendum 
iniziato dal Sindacato di Milano. 

Si sono poi riuniti i rappresentanti 
del Comitato centrale e del Consiglio 
generale dell'Unione fra impiegati 
ferroviari, residente a Torino, par 
deliberare in merito al progetto Sacchi. 
Le, conclusioni a cui si giunse sono le 

quatl agli stipendi degli altri funzio­
nari dello Stato; 

accattare 1 criteri, concernenti la 
partecipazioni del personale alle eco-
n'dmìè ;! ' 

dsferire a una CommissfOBa , misti* 
le norma pei' l'isiituziona dal patronato j 

inslstei'e, per quanto riguarda,la ri­
forma della Cassa penslotu, sull'àppli-, 
cazìone integrale della dlsposiisione deT-
l'articolo 12 della t^ga ' sutlàl ' Cassa 
pensioni unica dal personale ; 
. chiodare alcuna mèdlBoazinni alla 
procedura elettorale dèlia Oàisa pan-
sioni.' 

' l'aiMio tt tari fnÉii 
Milmo e — L'associazione Turistica 

di frtjnte al minacciato aumento delle 
tariflfe ferroviarie, di cui è otóàlo 
ilproggetto dì legge prajcntatóal Par­
lamento, si 6 fatta iniziatrice di' una 
generale agitazione ed ha coD'irocato 
una épaoiaia aduasoisa che «vràiaogo 
a milano domani. 

Scopo dell'adunanza è quello'di stii-

diare e proporre mezzi pratici atti a 
tix fronte al miglioramenti richiesti 
dai ferrovieri, senza gravare ultertor-
mente ì viaggiatori. 

A tale, adunanza sono vivaMante' 
preg: (t d'iteierranicao farsi rappr^an-
liire specialmente gli Enti e le Società' 
bbmmerciali è industriali, I sìgndH 
negozianti, commessi viaggiatori, ace. 

Echi ttel Convegno Nazionalista 
' nreMÀ è — Oggi alle 16 ha avuto 

lllogo nei dintorni di Salvlatìno un 
duello alla sc'mboìt ira Gino Mmchieri 
al'avv. Oaprice per l'incidente avvenuto 
ieri mattina al |Oongresso nazionalista 
&:] secondo assalto Tavv. Caprice ha 
%ort4ta uni feMii tì bfacoio destro 
per la quale i medici hanno fatto cas­
sare il duello. . • 

11 forito è stato portato in uua casa 
di saluta ove gli venne .riscontrata una 
ferita ìmgi ein'qsé eantìmatri, guari­
bile in dieci giorni. ' Gli avversari si 
sono riconciliati. -

I l Bilancio doira Glliptlzia alla Èamera 

disapprovare i oritari contenuti nal-
i'artioolo 1 della legge perchè il sistema 
di decentramento proposto sarebbe 
più disastroso del funzionamento at­
tuale dei servizij 

non rifiutate i miglioramenti econo­
mici, benché ritenuti insufljoientì, nella 
cifra stabilita di 21 milioni, e chiede­
re però che vengano distribuiti in mi 
misura iavetsamente i)roporzioDSla agli 
stipendi, con dacoranza dal 1° gennaio 
1911 per tutti i gruppi di terrovierl 

respingere la prima parte dell'art, 7 
riguardante la'trattenuta per malattia 
a accettare !a'seconda parte, che'ri-
flette il compensa agli agenti chiamati 
sotto la armi ; , , .<. 

rigettare i provvedimeuti ohe riguar-; 
dano il trattamento nel caso di malat­
tìa reale; , 

respingere la sop'ratassa del blglìetii 
dì servizio, in quanto la concessione 
dei tra biglietti gratuiti costituisca per 
i: ferrovieri una .integrazione dello sli-
peridio ; . , 

dichiarare che i ferrovieri rinunzie-
rebbevo ai biglietti qualoraglì stipendi 
Jé pensioni e ì congedi fassero pare­

li tllsc'orso dell'on, Don Murrl 
Soma 0, Pmsìà.'Uaraorà'. La «adiiia 

oomineia alle I4il0con ima't^muni-
oazione del Presidente del,ringrazia' 
manti del sindacò di Penne per- le 
.condoglianze inviate' dàlia Camera iz 
occasione della diorte- dell'onori'Ali-
prandif ' .: . . • • 

L'on. VMniS: 8. alla'posti e' tele-
graa fispoude all'on, Podraeca' circa 
la conceraìona mi rìnosé mtUtilìValé 
agli impiegati postali dalle-stàtiobì 
ferroviarie. ' • - , - • . ' , 

Deseta sa. 11. pp.. risponde all'Oli; 
Mosca circa la nacassltà' dì auuanlara 
i fondi'par sussìdi- al .éattvlztò auto-' 
mobilistioo'di OriarafOndOfe l'oni Pa­
via ag^iuhge'che non manòànori fendi 
per far fronte agli impeÈnl di'conces­
sioni avVénntì «noiia par qUBilè tatare 
bisognerà aumentare gii sttinzlameuti' 
del bilancio. • 

Mirabelli < risponde all'on. Casolini 
circa lo' sdoppiamento dèlia legioni dei 
carabinieri. ' 

Sì riprende la discussione HUI bilan­
cio preventivo della Giustizia. 

CimarelH rileva la urgenza del nuo­
vo .oodìoe di procedura penala « dada 
riforma alla legge per l'ordinamento 
giudiziario.. i - , 

Ineoritrt ricorda ,'l'impegno 'assunto 
Ho dal 1S70 colla legga bulle gn'itrsn> 
tigie di provvedere al riordinaménto 
delia proprietà aooieslaatica. 

Parlo don Murrl 
Mun-i presenta un ordina del giorno 

col quale invita il governo a presen­
tare un disegno di legge per il rior­
dinamento della proprietà ecclesiastica. 

invece lo Stato italiano si è piena­
mente disinteressato di tutto ciò che 
riguarda la Chiesa, prolessandò in pro­
posito il più assoluto assenteismo. 

Accenna alla' polemica, cui diede 
luogo il discorso del sindaco di lioma 
alla braccia di Porta Pia, nota ohe in 
quell'occasione il Vaticano riàfl'accìò 
ancora una volta la sua pretesa su 
Roma, rivelando' par tal modo qual 
sia l'intimo peniiierO" della politica va­
ticana, un,grave àmmpnìmanlo, ed un 
solenne ammaestramento alla coscienza 
nazionale. 

Vero è che la legge guarentigia ^an. 
ziona a., p^vrpetua-una finzione, che 
pesa gravètnenté non solo sulla co­
scienza'itaiìàda, ma sulla coscienza di 
tutti i p'òpoli" cattjOlioi, 
I Afferma;;' cjsme gi^ altra volta,' il 
diritto a'il dovere d6)Sò,3tpto'-(̂  jnle-
ressàrsi dell'eduoaziona,"É; dglla istru­
zione che si impartl̂ oé;.'neiv'ŝ ,B>î §irii 
ove gli studi che sì oom'pionó "sò'np tali 
da rendere quei giovani inabili à'qual­
siasi altro ufficio che non' sia l'eccla-
siastico, costringendoli'a vivere in una 
permanente, ipocrisia' per ' non cadere 
nella distrette della indigenza. 

IL DIAVOLO ZOPPO «7 

di KEHASO I>S SAQE 

Fu si tenero l'accanto con obi pro; 
inziò questa' parola, che la"vadova di 
tuentes ne tu tocca. Siccome cessava 
lei là tema dì perdere Don 'Giov^ooi, 

asò b?n anche 1,'odio suo per Don 
sderico, e non vide più in esso lihe 
i uomo degno dalia sua compassione. 
« — Ah 1 Mendoza — gli rispoie, 
linfa da un generoso sentimento — 
irmottete' che si medichi la vostra 
"la,... nqu sarà forse 'più pericolosa 
quella àell'amico vostro ! Non vi,ri-

ilate alle sollecitudini che si hanno 
li vostri giorni ; vivete, a se non 
«so farvi felice, non avrete il dispìa. 
Ite di vedermi in braccio ad qn ri-

Eicusero' la mia mano a Don 
lovannì, e farò a voi, per compas-
we e per amicizia. Io stesso sagri­
lo ch'ai già yi fece. 
«Don Federico voleva rispondere, 
a il chirurgo lo distolse, ohe a giu­

sta ragióne temeva, parlando, non 
s'irritasse il male: e diedesi a visi­
tare la piaga. La giudicò mortale, poi­
ché la spada, aveva offeso ia parta su­
periore del polmone, conseguenza che 
deduoevada un'emorragia che §U po­
tava esser fataliasfma. Prestatigli però 
i primi soccórsi dell'arte; lasciò i due 
amici nella camera dì poppa su due 
lettiooiuoll vicini l'uno all'altro, e con­
dusse seco. Donna Teodora, la cui pre­
sènza poteva esser loro nociva. 

'<Ma ad onta d'ogni precauzione, il 
Mendoza fu colpìfo dalla'febbre, e sul 
cader del giorno lo sgorgo del sangue 
aumentò- Non tacque allora il chirur­
go che s'era fatto inutile Ogni rimedio, 
e lo avverti ohe se voleva dire qual­
che cosa, all'arnioo suo e, a Ponna Teo­
dora, non aveva molto tempo da per­
dere. 

< Non è a dirsi la oosternaziona del 

Toledano a si fatale notizia, e l'indiffe­
renza con cui fu accolta da Don Fe­
derico. Chiamò a sé la Jvedova di Ci-
fuentes, che venne a lui in uno slato 
più facile ad immaginarsi cho a de­
scriversi . 

«Le lagrime le rigavano il volto, e 
singhiozzava eoa tanta torm,: par cui 
lo sciagurato Mendoza ne provò indi­
cìbile affanno. 

« — Signora — la disse — asciu­
gate le vostra lagrime, frenate il vo­
stro dolore. E a te pui-e, Zarate, faccio 
1a stessa preghiera — soggiunse, dac­
ché si accorse dell'ambascia ohe op­
primeva l'amico suo — so bene ohe 
la nostra separazione dev'essere dolo­
rosa, conoscando troppo la tua amici­
zia per dubitarne. Ma, deh I abbia uno 
sfogo il tuo dolore, cessato ohe avrò 
dì esistere, ohe troppo mi aldolora in 
questo istante, Cessi la vostra affli­
zione; essa mi posa più dalla perdita 
della mia vita. Vo'dirvi per quali vie 
il fato che mi persegue mi condusse 
stanotte sulla riva che tinsi del tuo e 

.Riobiamapijre l'attenzione della Oa 
mera sulta questione delle Congrega­
zióni raligiose; divenuta' dì' attualità 
àotpo' la rivoluzione pórtogbese, Alièho 
dalle persauuzionidomandache la leg­
gi) per la, soppressioni delle congrega-
Dioui ^bp'ta una ««ria applicazione, 
av'entaiido inftuiis'eravoll pie frodi colla 
^tiali ven'nefo flno'ra eluse'. ' 
"Lo stato laico, afferina l'oratore, deve 

garantire ad ognuno la liberta dì oo-
spienza. Il governo non può disinteres-
sarsi del problem'a religioso e non può 
non curare ohe' là più alta'delle aspi-
riMoiii' dell'anima umana possa spie-
gftreì puca'0 serena ia una atmosfera 
3i libertà 

Terminando afferma nuovamente il 
dovere dèlio Stato di occuparsi del 
problema nmralBSà'quindi' anche del 
problema i-allgi(|so, ohe di esso è e 
saràpof molto tempo ancora massima 
parte, i . , -,. ' 

Se il Govèrno ad il Parlamento non 
A caostcioo éoascl di questo ' dovei'e, 
sarà una cerimonia vuota di senso po­
litico e morale lajcommemorazìona del 
joinqtiantenarìo del 27 marzo 1861,.' 

L'oratore è vivamente applaudilo, 
Pai mlnorannl 

Cottafaììi raoeonianda l'istituzione 
detle 3ezioni"di pretura; conformê  
monte a quanto fu reiterate'volta prtf 
messo..Lamenta gii inconvenienti egli 
scandali cui dà luogo il presente si­
stema dalla perizia nei giudizi penali, 

Ellero notajoha; èfVana'.nasoondersi 
come in seno alla magistratura ser­
peggino un malcontento ed ' una irre 
quietezza, che dipendono da un disagio 
materiale e morale deirivante da cause 
ohe sono state annunciate in questa 
asaamblea. 

Richiama l'attenzione del ministro 
sulle condizioni iudacurose e talora 
addiritura antigieniche, iudecanti di 
,moltB sedi giudiziaria. Attenda con 
interesse ed anche con ilduccia, ma 
non senza una dubbiosa perplessità 
il'progetto dì legge preparato dall'on. 
Guardasigilli. S'augura che egli sappia 
%, prevatera gii (ataressi,geoei;ali dei 
paese sui meschini interessi locali. 

Parlano ancora Oannavina'e 'yaccaro. 
Q'allorna aggravato 

h'oaì Viassi àomaaàa sa ì& presi-
deiiza abbia- notizie dalla salute del­
l'on. Gattorno. ' Fa vdtì ohe il veneran-
tìp, parlamentare possa superara la 
ferava malattia. 

Presidente D̂ vp con. protondo di-
iptcare rispondere ohe le condizioni 
léffèn Gattorno sì sono' fatte' oggi 
Srajvissime, In nome della Oamèra'fac-
!iò-auguri virisjsimj per ia guarigione 
ni luL 
I Facta si associa a nome del Go­
vèrno.' 

La seduta termina a le 7 15. 

LE CENERI DÌ.LAMA»MOBil 
Milano 0 — Il oamitato per il rim­

patrio delle ceneri di Alessandro La-
mormora ha. fissato la data del tra­
sporto per 11 mese dì marzo del pros­
simo anno ed ha aperto una sotto-
ajirlzioue nazionale per raccogliere 1 
fondi per le onoranza da tributarsi al 
gran patriota, 

L'OH. Scipione Borghese 
, fsfiio alla oaooia 

Ramato — ieri' a Iloma durante 
un « rnaet» dì eacoìs alla volpe nel 
salto di una maceria il cavallo mon­
tato dal principe don Scipione Borghese 
avendo trovata il terreno un pò molle 
nello spiccare il salto ha' urtato con le 
zanipe anteriori un ostaooio'ed'é ca-

fato trascinando il cavalière il quale 
•rimasto S terra stordito. ' 
Si é subito avvicinalo a lui il prìb 

cip6>Rospigliosi che lo ba ' iSòstenulo 
fra le sue braccia mentfè ocoòì*i:èva 
il tenante medico Casali che ha pre­
stato al caduto i primi soccorsi, Don 
Scipione Borghese feetlavà sangue 
da una ferita al capo e lamentava un 
vivo dolore al torace. U ferito tu 'a 
braccia trasportato sulla via Appìa 
quindi fu adagiato su dì un automo­
bile e tfasporlato al suo DSISZZO. Qui 
fu potuto constantàre che agli aveva 
riportato una ferita superfloìalo 'alla 
testa' e la, rottura di una costola. 

Gran parte d l̂la aristocrazia romana 
ufflóiali ed'amici del ferito, sì sono 
recati continnamante a palazzo Bob 
ghese per avere notizie dello stato del 
caduto. • ' ' 

del mio sangue. Voi dovete .desiderar 
di sapere come fu ch'io prendessi Don 
Giovanni per Don- Alvaro, e tutto vi 
dirò, se q̂ uel poco di tempo che mi 
res,ta a vivere, mi permetterà dì,nar­
rarvi- una sì funesta istoria. Ascoltate : 

« Poche ore dopo, ohe il vascello in 
cui mi trovava, era staccato dall'altro 
ip Cui avevo lasciato Don ' Giovanni, ci 
^vyenimmo in un corsaro francese ohe 
ei assfilii s'impadronì del vascello dì 
Tunisi," e ci mise a terr^ vicinò ad 
Alicante,- Non ero ancor libero, cbe 
già pensavo a riscattare il mio amico; 
a tal flne fui a Valenza a- radunar 
dell'oro ; • ma udendo che a Barcellona 
alcuni frati della Redenzione si pre, 
par'avano' a spiegar le vele verso Al-
geî i, mi portai colà. Prima però di 
lasciar .Valenza, pregai il Governatore, 
D.on Francesco di Mendoza miO' aio,-»d 
adoprare, tntto ii suo credilo prasso ia 
Obrtè di Spagna, per, ottener la grazia 
di Zarate, cui divisava ricondurre" 
meco, e di farlo rimettere in possesso 
de' suoi beni, cho dopo la morte del 

i telleiji à 
Roma S~ I collegi eleitorali polìtici 

di Firenze 1 e di Vìgevano, resisi va­
canti per le' dimissioni rassegnata 
rispettivamente dagli' on. Calamandrei 
e Marazzani; sono convocati'pei- il gior-' 
,no 8 gennaio, 1911 ; ,occorrendo, ' il 
ballottaggio avrà luogo il giorno IB 
successivr. 

LMIazIfliii'M italiani 
Bùma 0, — Ricevuto dall'assessore 

oomm. Tfompeo, in rappresaotanza 
del sindaco -ài è adunato nella sala 
delle bandiere in Campidoglio, il con 
sigilo direttivo deirassociaziona dei Co­
muni italiani. 

Presiedeva l'on-Greppì ad erano'pre-
Senti il presidente "onorario senatore 
Oìovafani Mat-iottl,' il vice-president̂ jef-
fetlì<ro avv.''Grafici '̂i consiglieri t)np,r7 
I. Bfònoml, NiocOlinl e Tanàri,' avv. 
Campodonfoo, avv. Curtini, avv. Fingi, 
avv. Manzini Sacco, avv..Serragli ed 
11 segretario avv. Caldara'. 
. Questi riferi sulla condizioni attuali 
dall'associazioni sulle questioni in corso, 
pop. Greppi co'munioò al Consiglio 
quanto ebbe a 'compiere in questi ul­
timi mesi la Presidenza in esplica­
zione del programma dairassooiazlona. 

Discutendosi sulle comunicazioni del 
presidente e del segretario, si trattò 
circa i migUoramenti da apportarsi 
alia iìivista da/rassociaziona, delegando 
Oampodonico e Caldara a fare gli studi 
a. la pratiche opportune anche d'aocor-
cordo colla federazione della aziende 
municipalizzate e ooll'Unione statistica 
delle città, italiane; e autorizzando la 
Presidenza a prendere i, provvedimenti 
dei caso- L'on. Niccolini riferì larga­
mente sul' disegno di legge dell'on, 
Scoroiariai-C/oppoJa sulle strade rurali 
in delegazione ai (voti fatti • in argo­
mento dal .Congresso dei comuni in 
Palermo. ,- . • . 
, Il Consiglio dopo-breve discussione 
cui parteciparono Sacco, Marioni, Finzi 
è Tjiuari, .incaricò Sacco,-Finzi eNic-
colinii di redigere un memoriale per 
la 'conimiBsione parlamentare. Orefloi 
e Campoàoftko rìfyriroao sull'esito fa­
vorevole dell' intervento .dell'associa­
zione, io provincia di Brescia ed An­
cona nelle questioni tra comuni e me­
dici-Condotti. 

duca di Naxera gli erano stati conQ-
scali. 
, « Tostocliè fummo ari'ivati in Algeri', 

fui nei luoghi frequentati dagli schiavi : 
ma avevo un bel da fare a guardarli 
tutti, che non fu mai possibile di trovar 
quello ch'io mi' cercavo. Incontrai il 
rinnegato Catalano a cui questo navi­
glio- appartiene, e; lo riconobbi per un 
tale ohe altra volta aveva servito mio 
zio. Gli dissi il motivo del mio viaggio, 
ai lo 'pregai Hi Voler' fare un'esatta 
ricerca del mio hmioo, 

« — Mi rincresce — mi rispos'egli 
dì non potervi èsser , utile ! debbij 

partire'da Algeri questa •-nolte; con 
una dama di Valenza schiava dal Bey, 

« —'E il noma di questa dama! 
-^ gli diss'io. 

, < Mi disse allora che nominavàsi 
Teodora, i ,• 

• La sorpresa ohe non potei dissi­
mulare all'annunzio di tale,notizia, die 
a* conoscere al rinnegato quanto fosse 
l'interesse mìo per quella dam,».o Mi 
narrò poscia il disegno divisato per 

Il Fili 11 i l i (Éi 
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Ed ora ecco alcuna.di quella prin-
cipali.Note che togliemmo dalla citata 
pubblicazione dal .Ktaaber a che hanno 
riferimento all'anno 1707, ai francesi 
occupatori dal Friuli e dì ollr'Alpe. 

Quanto ieri dicemmo del generale 
Bemadotte (il quale più di Durdo — 
Duca del Friuli — ha lasciato una 
pagina importante nel periodo di storia 
friulana) fu un riassunto di ijubblioa-
ziona, fatta a riprese nel centenario 
dalla prima invasione dei francesi, dal 
sottoscritto durante il periodo dì tempo 
corso fra il 87 Maggia-1807 ed i! 18 
Ottobre d. anno, riunite poi in volume, 
. Ma ora veniamo ' a dire di ciò che 
narra il colonnello Germanico Ilnns 
Klaaber rigurado ai francesi in Friuli 
nel; 1797. Sono parecchia la cose ohe 
racconta, aldine non note agli Storici 
0 Diaristi friulani che dì quell'epoca 
tumultuarla ebbero a trattare (Ij, 

Il Klaèber parecchie notizia la rac­
colse dalie numerose pubblicazioni con­
sultata, alcune da- documenti avuti dà 
archivi privati — di modo che diversa 
circostanze, o dettagli dì alcuni fatti 
ohe al Kriuli.ihanno riferimento, noi li 
ebbimo da documenti stranieri, corno 
quando apparvero — molti anni fa — 
pnbbllcazìoni come quello dello Zanb. 

Della prima occupazione, o meglio 
invasione .iraneese in Friuli oltre ai 
libri citati vi sono altre e molte Mê  
moria scf lite da tante persone in quei 
mesi di convulsioni; di sorpresa e di 
terrore. . 

Figuriamoci il Friuli che non aveva 
sentito a tirar cannonate sul serio da 
183 anni fl614 di Venezia Contro gli 
Imperiali austriaci delta la Ouerra 
Or(n3iscana) si era risvegliato al ii-a-; 
gore, delle cannonata dal Tagliamantó 
all'Isonzo (10 e 19 Marzo 1797) alto 
strepito-dei tamburri, al suono delle' 
tromba e al canto dei soldati di Fran­
cia, seguito tosto dalle milizie della 
Oisalpìna che cantavano la bratta can­
zona le dì cui strofe terminavano col 
ritornallo-ì. 

«barieon fa Carmagnole, 
1 ' «Vive'le son, vìve le son; 

«Dansoii la (Carmagnole, 
«Viva la son du canon. 

tjuartioa questa tolta dalla complaia. 
CarpiagnotOt .rivolta a vltuperara di 
più- Maria: Antonietta. 
, B! segUMfa ; sempre la Marsigliese, 
ovunque .nota-in quella prima occupa­
zione ed anche,nella seconda dal 1808 . 
aljl813, ricordata.-tanto dai nostri nonni • 
e ristampata all'epoca che il letterato -
e poeta nostro Qu'rico Viviani inneg-. 
gl'ava a ffapoleona l a.ohe il Prefetto 
del Dipartimento detto «del Paa-
sarìano » barone , Teodoro Somen-
zari illusli-e. patriota mantovano od 
amato governatore del Friuli reggeva 
la Provincia. 

Ma non è qui ora di dover narrare 
ciò che in quei tempi avveniva a Udina 
— perchè una pubblicazione speciale 
fatta nei aanienario del, 1797, porta 
dettagliato quanto successe, a Udine 
specialmente, .narrazione, che fu rad 
colta e coordinata e pubblicata in un 
volume dalla Tipografla Marco Bar-
dusco — nello stesso anno con illu­
strazioni, disegni o - riproduzioni dal­
l'epoca ecc. 

Il Klaeber — racconta per esempio, 
coma i! Bonaparte ii 9 Marzo desse 
ordine ai generali Bernadotte, Guieuc 
e Serruriez di recarsi in -Friuli, diretti -. 
verso Udine. La divisione Bernadotte 
passò il 12 Marzo per Treviso, il 13 
al Piave il di cui ponte, stanta il tempo 
cattivissimo e la piena del fiume venne 
esportato. Fu Lavalletto ohe indicò — 
come pratico dal luogo — dove poteva 
passflfe il &atxia. l soldati del Berna-
dotta erano titubanti, allora esso di­
scese da cavallo a passò per primo. 
l'acqua che aveva fin sotto la braccia 
quantunque alto di persona, ed anzi 

trarla di schiavitù, e siccome nel suo 
racconto mi parlò dello schiavo Alvaro, 
io non dubitai punto ch'egli fosse lo 
stesso Alvaro Ponzio. 

, « — Servite alla mia giustissima 
ira — dissi con trasporto al rinnegato 
— datemi il mezzo por vendicarmi 
del mìo nemico. 

I — Sarete soddisfatto — mi r t 
spos'egli — ma ditemi dapprima qual 
sia il motivo per cui odiata tanto que­
sto Don Alvaro? 

« Qlì narrai allora la nostra istoria, 
e .quando l'ebbe udita risposa : 
' « — Basta, voi non dovete ohe va­
nir meco questa sera e vedrete il vo-
stf 0 rivale t e dopo che l'avrete punito, 
varrete con noi a Valenza in sua vaca 
per ivi condurre Donna Teodora, 

«Benché impaziente, non obliai Don 
Giovanni, e lasciai del denaro pel suo 
'risaaifo ad uo mercante italiano, chia­
mato Francesco Capali ohe sta in Al­
geri, il quale mi promise di riscattarlo 
se gli veniva fatto dì rinvenirlo. 

I Continua 
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fu il dio salvò due saldati che erano 
pev annodarsi. li (5 llornadotto passò 
III rivista lo suo truppe valoroso a Sa 
c'ìU e nel domani iti allo 3 parti e 
temo tnonzogioruo arrivò l'ordine (era 
a Valvasono) si attaocava Codrolpo ove 
"rasi ancora accampato l'esercito Au-
t̂rinco dell'Arciduca Carlo (il più gran-

do dei capitani che dopo Wellingthon 
alibia avuto di fronteggiare Napoleone) 
od era il 5.o esercito che l'Austria aveva 
inviato contro i Francesi in Italia e 
dis<'i!so in Friuli e battuto anche al 
'ragliamento. 

La conformazione del terreno sul 
Tagliamento non offriva alcun riparo 
contro i cannoni Austriaci, collocati 
ilioiro i terrapieni al di IJt del fiume 
Ma subito non riusci l'attacco abben-
ch6 accanito, mentre però Masaena re. 
Hpinso una divisions Austriaca verno 
.Spilimbergo e passò co! grosso delle 
truppe il Tagliamento. 

Caddero io mano dei francesi tutte 
e grosso artiglierie da camp(>, buona 
parto del treno, cinî uecento prigio-
niori e si ebbero mille morti. 

A notte passò Bonaparte a cavallo, 
por il campo di Bernadette, sulla strada 
che conducova a Falmanova, felicitan­
dosi del valore dei suoi commilitoni 
Cd il giorno 18 Beraadotte a! apiogera 
flao al Torre, il U> assali e prese Gra­
disca, difesa fortemente dagli Austriaci 
i quali dovettero cedere anche perché 
sopraggiuuse la Divisione Serrurter che 
aveva' passato il flume più al basso. 

Ifonaparte scriveva da Gradisca SO 
Marzo al Direttoria t l,a Divistoue Ber­
nadette si comportò validamente da 
darci aflldamonto a nuovi successi ; 
il generale ed i suoi siutaati si espo­
sero a tutti i pericolii 

Il SI Marzo il Bernardotte ricevette 
l'ordine di marciare su Lubiana ime-
guendo gli Austriaci, S'impossessò delle 
Biiiiiere d'Idria e batto gli Austriaci a 
Carminia. 

Il '̂ 3 Bonaparta scriveva al Diret­
torio : Slamo padroni di 2 milioni di 
m»tLTiala delle miniere di Idria, ohe 
ora verrii asportato. 

Narra il Klaeber che da memorie 
raccolta, risulta che in questa circo-
staiii.a Bornadotte avrebbe potuto av-
vaiitiiggiarai di ben 400 mila franchi 
uè Buonaparte avrebbegli mosso rim-1 
proverò perchè in altra circostanza 
di aveva detto : Generale perchè avete 
iiouscgnato tulio ? 

In quei giorni BernadoUe ebbe 
attt'»iaziono di plauso per il valore da' 
parlo dei Dirottino, il '45 raggiunse la 
Drava, mandò truppe a Fiume ed 
ebbe l'ordine di concentrarsi ad Inden-
h\ìtg por attaccare di nuovo l'esercito 
Austriaco, ma venne concinso l'ar-
mislizio il 18 Aprile (2). 

iionaparte andò a Milano e Oerma-
dolie prima andò a Lubiana, ove in 
un grande incendio fece atti di valore 
arrischiando la vita e nei 23 Maggio 
ebbe a Trieste il plauso della popola­
zione, Occupò il Friuli con tre divi-
zioni ed assunse la direzione anche 
civile instaurando le forme repubbli­
cano — dimostrando spoetale ed am­
mirabile attivìt,!i valendosi delle per­
sone devote alla caduta Repubblica di 
Venezia, rispettando i sentimenti di 
coloro che non vedevano di buon' 
occiiio lo novità avvenute, ed in ciò 
non ebbe il plauso di Bonaparte, 

Fissò dimora a Udine il 26 Maggio 
di.Hpo9e ogni cosa per il regolare fun­
zionamento d'ogni autorità provinciale 
a comunale e quindi Bonaparte ordinò 
d'abbatterò le insegne venete, Berna-
dolte con un suo scrìtto speciale mi 
tizò la disposizione — con tutto ciò 
furono distrutti molli documenti senza 
ordine 

Noi G giugno dirise la Provincia 
in U Riparti, dopo aver insodiate le 
Muui'̂ ipalità con soggezione a Udine 

Notevole una proposta fatta al Bar-
nadolte, dì formare una milizia di 
friulani volontari onde combattere a 
llanco dei francesi nella prossima 
guerra. — Beraadotte sconsigliò quella 
idea temendo che anche in caso di 
uuuva vitioria francese sull'Austria 
il Friuli dovesse rimanere in posesso 
di questa. — Ma ben diversamente la 
pensava Bonap.irto, anzi venne io 
Friuli (a Passariano od a Udine) a 
riprendere le trattative di pace ioler-

> rotte e por costringere l'Austria a 
codoro, minacciava l'armamento in 
massa di tutti i friulani — cootrope-
rando al Beraadotte il quale venne 
inviato a Parigi a consegnare al Diret­
torio le bandiere acquistate all'Austria, 

Vuoisi che ciò sia stato fatto per 
lasciar Bonaparte piCi libero nelle trat­
tative dì pace. Successe per ub poco 
una scita nello reciproche difOdenze 
ira questi due personaggi, dilfldenzo 

I — comò 111 dello — non viste di mal 
occhio del Direttorio — il quale aveva 
avuto qualche motivo di difàdare della 
obbedienza del Bonaparte. 

Il Bernadotte ritornò a Passarìano 
V nel principesco palazzo Manin dove 

aveva presa dimora Un del settembre 
il Bonaparte, con la moglie Giuseppina 
e da dove aveva ripreso lo trattative 
di pace coli'Austria venendo anche pili 
volle a Udine nel palazzo Florio dove 

^ Huzi io una dello ultime conferenze 
> era avvenuta la nota scena violenta 
I coi Plenipotenziari Auslriacii 

Narra il Klaeber alcuni particolari 
che precedettero la firma del Trattato 
dotto di Campotormido (H ottobre 1707) 
0 come il Bonaparte avesse ricouo, 

,, sciulo anche il merito di Bernadotte, 
nello pratiche che si svolsero nello 
Ir . r ^•••••< Ui f | ' i , r i ' , ) ; i ' « n -> . l o p o 1 . 

drma di quel Trattato, che rovinava! 
completamente tutte le [lopolazioni I 
della caduta Veneta Kepubblica, e della 
parte avuta dal Bernadotte Qno quasi 
allo sgombro dei francesi dal Friuli e 
quiudi dal 'Veneto è stato accennato 
in principio, come in succiato è stato 
detto di Bernadotte Maresciallo di 
Francia, Principe di Pontocorvo e po­
scia Ilo di Svezia e Norvegia. 

Il volume del Klaeber dopo il pro­
emio svolge ia parte avuta dal Mare­
sciallo Beraadotte Uno al 1814 in modo 
speciale, corredando l'opera con docu­
menti ed illnstrationi graflchs. 

In questo volume — la parte che 
riguarda il Friuli va dalla pag. 7-1 
fino presso la pag, 92 ed oltre lo schizzo 
geograflco della tratta friulana per­
corsa dai generale porta ben riuscite 
riproduzioni di quadri rappresentanti: 
la battaglia al Tagliamento, la parte 
di Casa abitata a Udine, la veduta in 
prospettiva delia Loggia Comunale 
verso Morcatovecchio, di quella del 

Salazzo Manin a Passarìano e di quella 
el piazzalo di Campoformido colla 

Casa e Lapido fatta collocare dal Pre­
fetto Teodora Someozari nel 1807 le 
quali tutte, unitamente a pubblicazioni, 
ad estratti di Cronache, di Diarii ed 
avvisi, manifesti, proclami ecc. von-
óero anni fa mandati dietro sua ri­
chiesta al Klaeber da parte del ooslro 
Municipio. 

r. s 

Il Telciono del PAGSIi parta il !̂ . 2-11 

(1) Conta Prosnero Antonini — Del 
Friuli — (pubblicato). 

Goote Cario Calmo — Diario 1178-
ISSO —• (manoscritto in Biblioteca). 

Nob. D.r G. B. Cleoni — Udine e 
sua Provintia, Uìuiiratiani eec. ~ 
(pubblicato). 

Avv, Ernesto D'Agostini — Ricordi 
Militari del Friuli ~ (pubblicato). 

Nob. Antonio Dalla Forza — Diario 
1740-1800 — (manoscritto, in parte 
pubblicato). 

Matteo Locatello — Diario da A' 
prile ad Agosto 1797 — (manoscritto 
m parte pubblicato). 

(2) !n un giardino lungo la MurtbaI 
presso un Sobboi'(|̂ a di Lioben, esiste 
un monumentino in pietra sormontan-
to da un angelo a ricordo di quella 
data, e sulle quattro faccio del basa­
mento ha queste inscrizioni che ripor­
tiamo per la prima volta, nessuno 
essendosene dei nostri mai ceciipati 
Ecco le inscrizioni : 

Paci — Quaa . Hoc . In . Hofto — 
Sub Auspicis — Francisci II. Rcma-
oorum . Inperatoris — Auetriacos . 
Inter . Et . Oallos — Floruit — Die . 
XVm Aprilis. Anno.MDCCLXXXXVII. 

Comitum , - ' De . Gallo .*Et. Meer-
fald —• A Majestate —• Delegato' 
rum . Fecialium . Opera. 

Cum~^ Supremo . Gallorum . Duce , 
—- Bonaparte ~- (Jui. A , Pado . Ad , 
Murum . Usque — Progressus — Hio . 
Loci . Castra . Sedenque — Locavit. 

Da Talmasso 
Conferenza pubblica 

Domenica prossima «Ile 8 1)2 l'avv. 
Manlio Scarpari di Venezia terrà una 
conferenza con proiezioni luminose 
dell'* Africa Equatoriale >. Siamo certi 
che il pubblico accorrerà numeroso a 
sentire la parola del valente oratore 
che por il lungo suo soggiorno in quei 
paesi! Bconosoiuli [potrà fornire molte 
notizie gull'organizzaiione morale e 
politica, sulla fauna e flora di quei 
luoghi. Li'argomento ò dei massimo 
interease. 

Sappiamo anche che l'egregio elet­
tricista sig. Antonini vostro concitta-
diao i incaricato delle proiezioni lumi­
nose. 

Sarà insomma una aerata intellet­
tuale a cui nessuno deve mancare. 

Da Buia 
Elezioni parziali 

(Hitar.) -— Come v'annunciai, ieri 
ebbero luogo le elezioni parziali, fra la 
generale apatia degli elettori. Nel ri­
parto di S. Stefano riuscirono eletti 
Piemonte Giuseppe (Scoi) logna Pietro 
e Conchlao Giovanni. Ebbero anche 
parecchi voti i sigg. Marangoni Luigi 
Olorgini Ippolito e Piemonte G. Batta. 

Nel riparta Madonna furono eletti 
Minisini Enrico, Comoretti Giuseppe, 
Guerra Giovanni e Felice Giuseppe. 

E' notevole l'elezione del aig. Mini­
sini che quantunque combattuta da 
qualcuna di lor signori riuscì capo­
lista con 154 voti su 156 votanti. 

Nelle eiezioni a consigliere provin­
ciale il eig, Stroili Taglialegna Antonio 
riportò complessivamente voti 318 ed 
il socialità Bellina Giovanni voti SO. 

Da Porflanona 
Per un servizio automobllletico 

Pordenone-Maniagg 
11 2 corr. il Consiglio di Stato dava 

parere favorevole alla concessione di 
lìneeauiomobilislicbe alla ditta Puppin. 

Le linee sono le segaenti : Porde­
none — Casa Cornino — S. Quirino — 
S. Martino — S. Leonardo ~ Canto 
niera Maniago; Pordenone — Casa 
Cornino —• Rovei'Odo — Aviano — Mon-
tereale — Cantoniera Maniago; Por­
denone — Cordenons. 

Caroli --- Archi • El . 
- Austriae — tnducias 
- Cura. 

Beili , Ducis 
, Paciacentis 

Jlubriea commerciale 
Camara di Commarelo 

Denunzio delle ditte durante il mese 
di novembre 1910, 

G. Zoratti e L. Commessati, S. Da­
niele. Neg. coloniali. Sciolta la sooietà 
II signor G, Zoratti ha assunto il ne­
gozio di S. Daniele; il signor L. Com­
messati la .figliale in Gasiacco. 

Giuseppe Zoratti S. Daniele. Colonia­
li, salsamentario, liquori granaglie 
Unico proprietario a firmatario il tito­
lare. 

Luigi Commeasatti. Casiacco (Vito 
d'Asio) Coloniali, liquori granaglie-
Unico proprietario e firmatario il tito­
lare. 

F.illi Fadini fu Angelo Tarcento. So­
cietà in nome collettiva per l'esercizio 
di molìni a palmenti e a cilindri. Du­
rata anni nove. Comproprietari Ubaldo 
e Giuseppe (f.li Fadini fu Angolo, lUp-
presentante e firmatario il primo, 

Società Elettrica di Aviano. Aviano 
Sciolta la società (Vod. Boll, Ann. Log. 
N. 40 del 12 novembre 1910) 

G. Grillo 0 0. Latisana e nominato 
liquidatore il sig. Grillo Giovanui. 

De Nobili Attilio, Kevìgnano. Neg. 
colonali, vini a liquori. Unico proprie­
tario e firmatario il titolare. 

Umberto Varuerin. Udine, neg. co­
loniali, salsamentario ecc. Unico pro-
priotario e flrmatario il titolare. 

Morgante Alfonso, Udine. Macelleria 
(via Gomena 2). Unico proprietario 
e drmatario il titolare, 

Sodran Angelo, Udine. Imprenditore 
di costruzioni edilìzie. Unira proprieta­
rio e firmatario il titolare. 

Giuseppe Piani a com, Udine, i 
coloniali e salsamenlarie. Sciolta la 
società rimanendone proprietario il 
signor Giuseppe Piani. 

Sorelle De Poli fu Giacomo, Udine, 
battirame (vìa Cavalotti) società in 
nomo collettivo. Proprietario e firma­
tario, anche separatamente, le sorelle 
Ida e Laura De Poli. 

Il macoalti granarlo 
Continua l'incessante vicenda dei 

continui aumenti e dei non mono con-
suei ribassi nel mercato granario. At-
teaderamo il [raccolto dell'Argentina, 
la grande incognita sulla quale con­
vergono previsioni dilTorenti o ondeg-

C'snli fd Ciri firi.'iiii (̂ 'o-e, 

DM Dividala 
Casa del Popolo 

Nevrastenici corrinponJeali di gior­
nali continuano noli' incivile desiderio 
di nuocere i>l!a Casti del Popolo, con 
articoli privi di ogni seria o discuti­
bile argcmentitzione. 

Essi fingono una cognizione di causa 
e sputano Io loro cbiaccbere al vento 
l'alaando i veri motivi per cui cittadini 
di ogni classe si costituirono in Comi­
tato a seguire coi m.iggiori sforzi la 
simpatica iniziativa del Presidente 
della Società Operaia. 

La Società Operaia è e sarà un so­
dalizio ben distinto dalla Casa del Po­
polo e non si abbia la balorda catti­
veria di insinuare che il primo possa 
a cagione della seconda ledere 1 diritti 
dei soci. 

i soci della S. 0. raccolti in As­
semblea delibereranno la piccola nuo­
va contribuzione di centesimi cinque 
per ogni lira a vantaggio della Casa 
del Popolo, ciò non ò altro che una 
sopraquota per un beneficio differito e 
non per uno sfruttamento, poiché l 
nella procina intenzione della Commis-
uione che la Casa del Popolo sia la 
sode gratuita della S. 0, 

So estranei alla S. 0. concorrano alla 
costruzione della Casa che costituirà 
un ente con organismo e floalità pro­
prio, essi sentono un dovere di uomini 
evoluti e di cuore, percbò la Casa del 
Popolo ò destinata a raccogliere fra 
le suo pareli tutte le is'ìtuzìoai che 
mireranno all' elevazione morale 
economica della classe spocialmonte o-
perala. 

Non intendiamo con questa di aver 
risposto a gente piccina che meglio 
sarebbe pensasse ai casi propri e per­
suadersi che & risaputo che la S. 0. 
è cosa ben diversa da una Congrega­
zione di Carità o confraternite affini, 
ma desideriamo di segnalare l'inodu-
caziooe di coloro cha come detto pri­
ma tentano di diminuire l'importanza 
della Casa del Popolo, che sorgerà, 
fra il consenso unanime, bella, piena 
di vita e d"''n''K'.ism •-

Deputazione provinciale 
Nella seduta dal giorno (ì dicembre 

1910 la Deputazione prov. prose laia-
guontì deliberazioni : 

Confermò l'obbligo dei Comuni di 
.'Spilimbergo e di Soquala al pagamento 
in due rate negli anni 1911 e 1912 
del contributo loro spotlante nello opere 
di sistemasiione o di difesa della spanda 
destra del Cosa presso Istago clas 
silicata di 3o categoria — e ritenuto 
che! lavori verrnnao eseguili nel 1911 
dichiarò di non poter accogliere la do­
manda di vari interessati perchè ve­
nisse provvlaoriamente prolungata una 
vecchia diga di gabbioni metallici e 
e'ottoli, suporiorn^nnte all'argino di con-
tenìmenlo sinislrix del ponto di lutsgo. 

— liospinta la offerta dell' Istituto 
Siorotapico Milanese su conforma jpro-

Sosta del R, Medico Prov.le, deliberò 
i fornirsi anche per il 1911 del pus 

vaccino occorrente all'Amm. Prov.le 
dall'Istituto Vaccinogeno di Pavia, il 
quale nell'anno in corso disimpegno il 
oiirvizio con piena generalo aoddisfa-
lione. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenza alle strade pro­
vinciali. 

~ Prego atto delle notizie relative 
ai movimonto dei maniaci a carico 
della Provincia degenti nei vari Ma­
nicomi durante il mese di ottobre 1010 
dalle quali risulta che : 

Nel Manicomio provinciale di Udina 
erano presenti al 30 seti. n. &77 alie­
nali, di cui 303 uomini o 214 donne 
compresi n. 08 dozzinanti. . 

Durante il mesa di ottobre vennero 
accolti n. 30 alienati di cui 23 maschi 
e 10 femmine compresi i dozzinanti, e 
vennero dimessi n. 31 ricoverati di cui 
17 uomini a 14 donne: morti o. 9, 4 
uomini e 5 donne. Rimanevano cosi a 
carico della Provincia n. 750 alienati 
di cui 205 uomini e 351 donne. 

Se a questi si aggiungono 1̂1 alienati 
ricoverati nelle succursali si ba che il 
31 ottobre erano prosenti nei vàri 
manicomi 1.322 ricoverati di cui 764 
uomini e 5S8 donne, e detratti i 93 
dozzinanti rimanevano a carica della 
Provincia 1227 alienati, cioè 3J piò 
del corrlapondenta mese dell'anno de­
corso a 288 più della media dell'ultimo 
decennio al 31 ottobre. 

Assunse a carico della Provincia 
la spese di cura e di mantenimento 
di n. 13 alionati poveri appartenenti 
ai vari comuni della Provincia. 

.approvò il collaudo definitivo 
delle travata metalliche del ponte sul 
Tagliamento fra Latisana e S. Michele 
a deliberò di far luogo al pagamento 
del saldo a favore dell' impresa assun-
tiva del lavoro «SooioUi Nazionale 
dell'oHIcina di Savigliano». 

— Si espresse favorovolmento sulla 
domanda della ditta Polidoro Fabio di 
Oruaro perchò venga accordata la 
sanatoria per variazioni appartata 
all'uso dell'antica investitura di deri­
vazione d'acqua del Lsmena (Molino 
di Bagiiara). 

Presa atto del verb de di sospon 
aìone dei lavori di costruzione del 
tronco da Gomcglians a Kigolato della 
Strada prov. del Monte Croce, verifi­
catasi a datare dal giorno IO n. p. p 
in seguita allo nevicate dei giorni 15 
e 17 ed inconsogueuti geli. 

- - Riparli lire 1000, parte dal Con­
siglio prov. a disposizione della Depu-
tazlone prov. por sussidiare nel 1010 
le istituzioni della Provìncia che effi­
cacemente si accupano a favore degli 
amigranti sentito il favore doli' ufficio 
noi modo seguente, prov. del Lavora : 
L. 500 al segretariato dell'Emigra­
zione, e L. f>00 al segretariato del 
Popolo. 

— Approvò l'ordine del giorno da 
sottoporsi alle detorminazloni dei con­
sigli comunale e provinciale di Udine 
in merito alle speso per 1 locali ed il 
materiale non scientifico del R. Liceo 
di Udine od incaricò intanto l'ufficio 
Tecnico prov, di Udine di porsi d'ac­
cordo con l'ufficio Tecnico municipale 
per la compilazione del progelto del 
nuovo edificio accetto ali autorità sco­
lastica.] 

~ Preso atto del verbale di sopra 
luogo effettuato a termini della legge 
8 luglio 1903 n, 312 in merito alla 
domanda del Comune dì ^Raveo per 
Dtttinere i benofìci della legge stessa 
pel completamento della strada d'ac­
cesso alla S'aziona ferroviaria dì Villa 
Santina con la costruziono d'un punte 
in muratura sul torrente GhierzA. 

— Affidò alla ditta Zuiiani Plinio 
farmacista di Udine l'appalto della for­
nitura dei medicinali occorrenti al ma­
nicomio provinciale durante il quin­
quennio 1911-1915. 

Cronaca di Udine 
VARIE DI CROMC'l 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V< COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
spasizìòne di Padova a dì Udine del 
2803 ~ Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei confa-
licnatcri seme di Milano 1908. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 

bianco-giallo 
fiipponase. 

1,° incrocio cellulare 
if rico Chinose 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I aignori co. firatelli DE BRANDIS 

'c utilmente si prestano a riseverna a 

Perdurando da vari giorni il tempo 
sciroccale, lo usvi in montagna si sono 
rapldamento sciolto esusando l'ingros-
samento di tutti i nostri torrenti e 
spo'ialmeDte del Tagliamento a del 
Meduna. 

Del Tagliamento ai hanno le sogueoti 
notizie : 

Da Venzonat'alio 6 di stamana l'i. 
gromeiro dava m. 2.50 : piovo ; da 
Varmo, all'igroraotro di Madrìzio m, 
2 12 : piove ; da Casarsa : igrometro 
Ponte della Delizia m. 2,00 ; da Lati-
sana ì stamattina alle 8 m. 4 50 : pio­
ve ed è stata stabilita la sorveglianza 
alle chiaviche, 

Del Moduiia ai ss che a Morlla 
l'acqua aveva raggiunti i in. 2.00. La 
pie-a del Tagliamento non ha caraite 
re allarmante, Infatti t'aumento del­
l'acqua è piuttosto lenta ; però si pre­
vede che avrà una durata piuttosto 
lunga. 

.Ad ogni modo sono slate prose 
tutte le disposizioni per fronteggiare 
qualsiasi eventuale pericolo. 
Il furto di stanoile In ^racchiuso 

Stamattina la signora Terasa Mauro 
in Galliussi aprendo il suo negozio di 
salsamenteria in via Pracchiuso n. 70, 
si accorse che qualcosa di insolito vi 
era accaduta durante la notte. 

Infatti una porta che dà dalla bot­
tega in un cortile attigua era aperta, 
e preseintava segni evidente di ef?ra-
lione, il cansetlo del. bancone ora stato 
aperto, e ne arano stato rubale qua­
ranti lire, e dua portafogli vuoti, 

I ladri evidontomente devono essere 
peoclrali batteva ontrando prima in 
cortile per la porta di strada ohe 
è quasi sempre aperta, e sforzando' 
quindi Is porta della battagc stessa. 

Sul luo,jo si è recata il deigeato Pa-
nigadi a fare lo indugini del caso, 
ma fino all'ora non si sa nulla del 
ladro. 
Due tentativi di furti 

fuori porta Gemona 
Stanotte ignoti entrarono per una fino-

nostra delle scalo io casa del sig. 
Cosattlni Renzo abitante fuori porta 
Gemona nei viale di Chiavris al N. 3. 

Dì là passarono in cucina od in can­
tina mettendo tutto sotto sopra, ma non 
avendo trovati denari so ne andarono 
rubando un mantello. 

Quindi tentarono di entrare nella 
casa attigua abitata dal sig. Carlo Bel-
tramelli ma furono sentili e messi in 
fuga. 

UoaHÉtliemiUllepeU 
La roggia che passa per via d<>l 

Sale, po:o dopo il mulino, passa sotto 
un tunnel che la nasconda fin oltre la 
Chiesa di S, Giorgio dove riprende ii 
suo corso consueto. 

Però noi cortile della trattoria al 
tram elettrico in Piazza Garibaldi la 
roggia lì lasciata per un breve tratto 
scoperta, per comodità della casa. Ed 
appunto là ieri nel pomeriggio la la­
vandaia Anna Paron di 40 anni stava 
sciaquando dei panni. Questa d'un 
tratto sportasi un po'troppo scivolò, 
cadde nell'acqua e fu travolta dalla 
corremo (In GOtlo il tunnel. La donna 
iperò non si perdette d'animo, si rialzò 
e camminando carponi segui * la cor 
rente fino in via Breuari dove sulla 
roggia si trova un chiusino con dei 
fori. Giunta II si fermò, e si mise a 
gridare aiuto con tutta la su» forza. 

Il portinaio della vicina casa Gia­
comelli, senti quelle grida che pare, 
vano venire da sotto terra, accorso e 
ahiamò aiuto avvertendo subito la Vi­
gilanza Urbana. 

Intanto s'era raccolta gran folla di 
gente attorno al chiuEiino, ed II mani­
scalco Attilio Rublo tentò di raggiun­
gere la donna entrando nel tunnel, ma 
la violenza dalla corrente glielo impedì. 

Finalmente sopraggiunti i vigili ur­
bani Linda e Scoda nccompagnati dal-
l'ing. Cantoni dell'ufllcio tecnico mu­
nicipale, fu sollevato il chiusino, e la pò-
irera lavandaia, tutta intirizzita dal 
freddo ed ancora atterrita fu tratta 
dal pericolo. 

PHOORAMMA HUBIOALG 
da eseguirsi in Piazza V. E. domani 
S dicembre dalle ore U alle 121|2 
dalla Banda Militare : 

1. Marcia Militare, Rapisardi — 2. 
Sinfonia «L'Italiana in Algeri» Ros­
sini — 3. Valzer <Bic Boclarprinzessin> 
Fall — 4. Congiura e Benod. dei Pu-
gnolì «Gli Ugonotti» Weyerbeor — 
5. Fantasia « Orfeo all' Inferno » Offon-
l,_,,.ji _ fi. Marcia Orientale, Orlando. 

Dal Botlattlno dal Tataro — L'nl 
timo bolloltìna del tesoro trasferis,: 
il Signor Primo Qarrin, ragioniere dell 
ilagioueria Generala dello Stato attua! 
mente ad Udina, a Oosenta, 

All'egregio funzionario, auguri. 
Un urtilarma di aoldato In un 

oampo — Nel pomorìgglo di ieri fi 
rinvenuto in un campo presso PracU 
mano un completo uniforme di solili 
lo, baionetta comprova. 

Sì credo che ì'unilorme appartongt 
alla rocliita Pollegrioo del nostro di 
strelto il quale non sì 6 presentato ili 
giorni in quartiere. 

Da Laonelnll — Oggi trovansi 
freschi i Mascarponi di Milano e rico:j 
la Romana. 

Il eana Idrofobo uccisa presso Ci-
vìdale, ò stato riconosciuto dai vigili die 
colà si erano recati appositamente, 
come quello che giorni sono 8corrnz/.6 
per Udine morsicando sol bambini l,a 
testa doiraiiimale sarà mandata all'i 
Blkulo antirabìoo di Padova. 

llD'oifteiiia Ili (lisi M i m i liel Vegeti 
T^-enlo a — La Polizia lia fatto a 

quanto pare, una importante scoperta, 
Da qualche tempo si notava la m\ 

stanza di biglietti di banca italiani ci 
austriaci falsificati e si erano dlsposu 
attive inilagìni in merito. 

Queste hanno dato il loro risultalo, 
La autorilà ba potuto cOLvinoorsI del 
l'esistenza di una associazione inler 
nazionale di fislsiflcalorl, la quale hi 
la propria officina nel Veneto d'ondi 
introdurrebbe i falsiflcati in Auatrin 
consegnandoli agli spacciatori csistenl 
•flél Tronfino e nel Tirolo. 

la seguito a ciò ed a successivo 
indagini ieri venne arrostato a Leiferi 
vicino a Balzano un noto negoziaiii< 
tale A. R. e si operò in sua casa unr 
perquisizione che, sì dico, diede IMI 
portantissimi risultati. | 

Sgli era appena arrivato dal viag ît 
di nozze compiuto in Italia. 

Si eseguirono pure altre perquisizion 
a Lelfers stesso ed in alcune looaiilii 
di confina mentre contemporaneamente 
si stanno facendo dalla Autorità italiani 
ricerhe e perquisizioni, oltre 11 confiiii 
noi Veneto. 

Sombra che i tisultatl sieno ir 
teressantissimi. 
iLa polizia sta poi attivamente ricer 

oando un tizio il quale serviva di 
agonie intermediario fra l'offlcina de 
falsari o gli spacciatori ; e la cui prò 
senza venne notata giorni or sono i 
Trento dove si accerta abbia in quo! 

l'incontro spesso varie banconote di 
lire 5 italiano. 

Le ricerche proseguono attivissime 

Cronaca Qiudii^iana 

lioss 
THWUMALE DI UDIMC 

Pres. Antlga p. M. 
Una storia di cani 

Il 22 maggio scorso un cane ìdro 
foho mojsicava a Ciserìs il bambiiii 
Giovanni Vidonì d'anni 10 a la vecchii 
Ruinis Santa, a duo giorni dopo alir 
due bambioi Ceschìa Giacomo d'unii 
5 e Liussi Giuseppe d'anni 11. 

Due giorni depo la cagna dì certi 
Toffoletti Enrico fu Teodoro d'anni 2( 
veniva riconosciuta idrofoba ed uccisa 
Venivano quindi mandati ail'istituii 
antirabico di Padova tutti ì morsicati 
e la testa dol caoo idrofobo. 

Naturalmente ne venne fuori ui 
processo penale perchòj il Toffoletti 
presunto padrona del cane morsicatorc 
doveva rirpondere di lesioni colpos 
per non aver avuto i necessari riguarii 
nel custodire il cane, e per averli 
lasciato vngaro, ad onta delia ordì 
nanza prefettizia, senza museruola 
I morsicati si costituirono Parte Civll 
con gli avv. on. Caratli a Tavasani, i 
Toffolotti fu difeso dagli avv. Levi < 
Oandolioi. 

Ed ieri por tutto il pomeriggio ne 
nostro Tribunale Penale si litigò delli 
cagna dol Toffoletti. Questi negò eh' 
la cagna morstcatrico potesse esser' 
la sua : disse che in paese v'era ui 
altro cane che rassomigliava alla sui 
bestia, il quale ora pure stato uccisi 
perchè sospetto di idrofobia, aostenn' 
accanitamente che la sua bestia en 
rimasta sempre legata. Iranno clu 
por alcune ora durante le quali, se 
condo luì, non era stato morsicali 
nessuno 

L'avv. Caralti per la parte Civile 
sostenne con' quel calore e con quollJ 
abilità che gli sono particolari l'accusa 
validamente appoggiato dalì'avv. Ta 
vasani il P. M. avv. Rossi domandi 
ai Tribunale la condanna dell'imputaK 
a seconda del capo d'Impiitazionn 



sams ij.mmiiumrm 
1 difesa accainil;i;r.eijto soslenno il con-
•«rio. 
Ri il Tribuiiala sentenzia che si era 

ii{giunl»laprova doll'aocusaper quello 
h>! riguardava Mussi e Vidoni, UOD 
Itoimo raggiunta la prova per Coschia 
Itumia 0 condannò l'imputalo ai pa-

tiuento di 1200 lire di multa od a 
60 lire di provvltìonale alla P, C. 
(cordando il lioneflcio dclU 
[onciietti. 

lacoDiliis' 
Trieste 7 ~ E' loriDÌniito con la 

«ndanna Ad H anni di carcere duro 
i processo contro Carlo Negro, carne-
isrs di anni 2ì da Voneiia che uc-
ìsa la sua ox amante Maria Tomiaa-
ino di anni 'i'Z da Vivaro. 

Arte e Spettacoli 
TEIkTIIO SOOIllLe 

Mariani - Calabrail 
lori sera il teatro ora affollatissimo 

er la serata d'onore del bravo Saba-
Ili che ormai ba raggiunto un posto 
igguardovole in arto. Perrtaì di gar-
Dii, mostra naturalmanta le grinza 
:a il tempo ha impresse nei suoi 
iiattrò atti; tuttavia qualche occhio 
inumiitiuce ancora alla storia dolo-

gsa e terribile. 
Cili artisti tutti e spocialmonte il Sa-

alini furono assai festeggiati. 

Qaesta sera un'altra novitii: 
Entro» di Gerion. 

i ln-

Qa Sasila 
Per il parsgglsmanto 

della scuola tecnica a Saclle 
Tra breve sarà mandato a Saclle 

il minloelro della pubblica Istruzione 
ispettore con l'incarico di esami-

ue le condiitioni della nostra scuola 
rciiics, e riferire sull'opportuoitJL di 
lireggiarla. 

IL FS-ESE. 

RECENTISSIME 
La nomina dì una Commissione 
ir l'Istituzione di (ouole per gli emigranti 

Roma, ti — Si assicura che 6 immi-
ente la nomina di una Commissione 
19 avrk l'incarico di provvedere alla 
itituzione di scuote por gli emigranti, 

Itale commissioue farà parlo un 
ippresontante della Umanitaria di 
iilaao, scelto nella persona del sig, 
ibiali, uu rsppraseatanta dal mini-
oro della P. I. ohe sarà l'on. Cabrioi 
il prof. Qiii/rrida dal commissariato 

ali'emigraiione. Due altri membri 
anno scelti dalla commissione cen­

ale per il Mezzogiorno e le isole, che 
iicorra nella spesa per la istituzione 
dette scuole con la somma di Uro 

> mila. 
La commissiono ha l'incarico di de 
rminare lo sodi delle scuole da isti-
iiro, compilare i programmi e gì i 
:}i'i, tenuto conto dolio coniizioni di 
lOjfo 0 secondo lo Oiigeoie dogli orni-
rami per 1 vari luoghi. L'Umanitaria 
i Milano a il commis'iai'iato per l'a-
ijraziono oltre al contributo morale 
l'opera di queste scuole saranno uhia -
laii a dare anche un contributo (1-
anziario. 

e conillzlQni ilei ilirettori 
delle cattedre ambulanti 

Roma ff ~ Il ministro di Agricol-
ira on. Raineri, ha nominato una 
«ciale cQmmis.4Ìone per lo studio 
ilio condizioni dei direttori dello cat-
ilre ambulanti di agricoltura, sia 

ci6 che concerne il diritto alla 
iasione. Sia per ciò che riguarda la 
abiliUi della carriera. A far parte di 
iioata commissione sono] stati chiamali 
li on, Samoggia e Tito Poggi, il com-
icndator Oastolli, del Ministero di Agri-
>Itura il prof. Uizzozzaro, direttore 
Ha cattedra ambulante di Agricoltn-

> di Parma e il prof, Saaaone. 

l-a morte der senatore Tornielll 
Stamane b morto l'illustre senatore 
"Ita Rinaldo Tornialli di Uorgolavez-
iro, che la scorsa notte era stato ool-
ilo da congestiono cerebrale. Gra nato 
Novara ii 10 giugno 1843 da nobi-
Bima famiglia, da cui ereditò il tito-
I ili conte. Sì laureò in giurisprudenza 
Torino noi 1800 e, ritornato a Nova-
> si occupò principalmente di aziende 
iricole. Fu consigliere comunale e 
ravinciale, presidente del comizio a-
'ario del consiglio amministattivo del 
|aDÌcomio, ecc. Dal 1892 fu deputato|di 
landrate e seilelte sempre a destra-
Bine nominato senatore il 3 giugno 

eoo psim 
i'.iBninmo, se vi \À:i.e, caro li'iioro, 

cinque minuti con (.orsone ĵ u.-irìtc 
dallo Pillole Piok C.i.qua minuti, i;iuù 
i' tempo necessario per andare fino in 
fondo di questo piccolo resoconto o 
di conoscerò coài le buono notizie date 
dai nostri malati. 

Se non siete in buone condizioni di 
salute se avete un inalato in casa 
pensate alle Pillole Pinic Kxso guari-
ncono, 

La Signora Sartorio Maria, ved Cre-
mascbi. Via Paolo Frisi, N. 10 Milano, 
ba scritto : 

« Mia figlia lìlnrichettA, diciassettenne 
ò stata ammalata durante un anno per 
anemia ed esaurimento nervoso. Kssa 
aveva complotamente perduto l'appetito, 
era pallida e debole. Andava si<ggetln 
a timori ingiustificati, e a soprassalti 
al minimo rumore. Soffriva continua­
mente di mali al capo ed assai sovente 
si lamentava di vertìgini, e di oscura­
mento delia vista. Fortunatamente, ho 
avuto l'idea di farle prEndore lo Fillolo 
Pinli, Queste Pillole le hanno reso la 
salute, ciò cho gli altri medicamenti 
non avevano potuto fare. 

Il signor Botilo Giacinto, ufficiale 
Post le, sott'\ntun aimi, Qesiomaggiore 
(Belluno), ha scritto : 

« Oa circa tre anni, la mia Kalute 
andava declinando. Ho avuto in prin­
cipio dello amìcràoio cho sùbito aumen­
tarono di frequenza e di intensità. Ho 
altresì provato difficoltà a digerire, 
insonnia stordimenti, ronzii agli orecchi 
Ero divenuto debolo, MI sono messo 
Alla cura dello Pillole Pink e tutto ctó 
mi ò scomparso. Ora sto bene. 

Il signor Alessandroni Pietro. Piazza 
XX Settembre n. 71, Albacina (Ancona) 
scrive : 

< Son 3 anQìJcho mia moglie ha fatto 
uso delle Pillole Pink. Da tre anni 
essa non ha cessato di star bene. La 
sua guarigione sarà dunque stata du­
revole. Pensate che ossa era malata 
da dodici aani, Mangiava appena il 
neceasariu alla sua esistenza, ma non 
le riesciva cho penosamente di digeri­
re i! poco cibo che prendeva e spesso 
era assalita da vomiti. 
Durante ìt notte essa era talmente op 
pressa da essere costretta a sedersi 
perchè rimanendo distesa sì sootiva 
soìTocare, Aveva quasi continuamente 
punture da un lato e si lamentava di 
stordimenti e vertigini. Mia mogio ali­
mentandosi male, non traeva alcun 
pronttj dal cibo, sicché ora vìveouta 
debolissima. Pid volte siamo ricorsi a 
consulto. 

Non si sapeva più quale modicainento 
farle prendere, jierchè nessun medica-
mento era riuscito a darlo sollievo. 
Finalmente essa ha proso le Pillole 
Pink ed in seguilo a questa benefica 
cura ha ricuperato una salute perfetta 
che di poi ha sempre conservato-

Le pillole l̂ ink sì vendono in tutte 
la farmacie a al deposito A. Uorenda, 
Via Ariosto, Milano L. 3,50 la scatola 
L. 18 le sci scatole franco. 

B a n c a di "Li dine 
?uocielft Anonime - Capitale Inleritmcnle versato L. 1,047,000 - Riserva L. 353,020.82 

Corriapondoute della Banca d'Atalia s dei BanoM di STapoli « SioJ2tA 

Situazione GoneriUe al 30 «ovonibro 1910 
ATTIVO 

'• '•'«'" • (/. 105,780.18 

2. Portafoglio: 
a) eifoUicooi». •ull'ltalla 
b) Proalill umbltri . . . . 
t) FMMi •«ll'Eiloro 
d; id. per IMacMao . . . 

L. 3,013,536.39 
» 0.184,3^8.1 

„ .20i,ars.i7 
3. RITdttI in corso rronatione . , , . 
4, Coali corr»nli garshtìtl 
fi. AntflcipaxioQì « Uiportt Attivi . 
(I, Valori ili proprinlldell'Iililulo, 
7. Conti corroDll di corrlipondenti -
8. AecoHasioni par cftnto terzi , . 
0. Ueni imniobili e raobUIo . . . . 
10. Kaattorle 

saldi ilebltorl . 

1),019,004,I1S 
11,161.06 

l.nog,700.37 
815,40,1,89 

a,'tij7,3.io r,o 
'Asoo.otóoa 

41,00000 
1,574,301.114 

( a) a Custodia L. 3,448,3(i9 30 
Xiloli in JouMllo •ri'' S"".""* S "1»™™°' . . . . . , » 8,438.(1(1668 

'̂  10) a Cantìona di aMioioiitraiione , . • 189,000.00 
, d) a « dì aorvlzlo > èfi,000,00 

L. 17.727,701,80 

(l,0DS,gi35 38 
478,470.62 

iSciatica Keuiiaatica 
CASA DI SALUTE 

Caiv. Donar O. M U M A RI 
«lilf'J Ihtl. ti. IIH l''KlilìAHl. 

TREVISO 

niNOUAZlAMKNTD 
Canda (Kovigo) 18-11-10 

Egr. Sig. Dott. Giuseppe Munari 
Treviso 

Pcrdonerii se non Lo scrissi , prima 
d'ora, ma sa bene anche Lei che 
quando restano 1̂1 affari in ritardo si 
manca al proprio dovere di ricono 
aceas!» involontariamente. Lo dico In 
buon punto che io sto benone e non 
sento nessunissimo doloro della Sciatica 
Doppia dì natura Iteumatici. 

Ilingraziandola infinitamente delle 
suo premurose cure e colla speranza 
che contiiiuì bene, porgo a Lei e al 
Dott. Do Ferrari i miei rispettosi sa­
luti 0 ringraziamenti. 

Arzenlon Pietro 

i d iii--« un . . 

f iorUi li iw;.iir 
lIIIT,t,rM''''ri«, (iM 

L. 34,903.381.00 

13. Internai Tanivt e Speso Oenertll da llquiilarai a dna anno . , . . . 

CAPITALE SOCIALE 
Capitale jotoraffiiMite yersalo r jnìjrjnnnn 
ftiaerv. ordinari. . , , : , ; . ; , mfiioi 

L, 1,400,090,82 

L, 7,769,301.44 

PASSIVO 
Deposili j a) Libretti di risparmio L, 6,181,881,03 
MIKM l b) Con» Correnti liberi lIl!S0,8l?Ì81 

j . Conti Corronti ai oorrispondcna» — saldi tredltorl. , . "' ó'ÌBÌ'77ft4Ò 
8- AmsHMioni sall'Esteto " 'i'"^'™-^ 
1. Conti Correnti divani .'.'.'.'.'.'.',', ' a nm dw'i'.ì 
5, Trailo e chiane, di m. Ootrispoadenll ' ' oS'SSqi: 

>,43l,(i34,0g 
1.670,807.60 

8. Oradltoci divorai , ' " , .f!'\ 
?, Esattorie ì'ììi' 

S, Dcpotitanti llloli: 
a) a Clutodia . 
b) a Garanaia di óparazioui , . . 
e) a Cauzione dl> ammlnlatraalona 
d) a Causlone di aorvlaio 

L, 3,448,960.30 
I, 8,438,000.63 
» 189,000.00 
» 86,000 00 

9. Itltoonlo dell'anno preoedente e rendite delflìaerc. da liiiuidarai a fina d'anno 

Udine, Il 31 ottobre 1910. 
li o, .. " Pfesìdonto 
" SlnaMo ELIO MORPUKOO 

M, MlSANI 

L, 17,408,030.09 

> 0,096,965.88 
» 738,939.03 
L. 24,302,321.00 

11 Direttore 
0. MIOTTI 

Opopf lz ian i o p d i n a p i B d e l l a B a n o a . 
<* . , °.".' ."""TT '," *^''"»*'» O o r r o a t o K r u t t t f e r o corrispondendo l'intorosse do 
s» "/. con facoltà al oorronUsta di disporre di qualunguo somma » vista. 
J V) "lo dlQhiarando vincolare la somma almeno sei masi. 

I-motte J j l t i - o t t J ai niaparmlo corrispondendo l'ioleroase del 
3 •;, »/. « n laool|k di ritirare «no a I„ BoOO a vista, l'or maggiori importi oeoorro im preavviso 

di un giorno. ^ r r 
O e p o s l t l v l n o o l a t l a Itxatsa s a a t t e m a a - I n t e i - e s a e a o o i x i v o a l r o 

c o l l a X>l£-<>z)oxae. 
t)li interassi sono netti di ricohszza moMlo. 

Accorda A n t e o l ^ n z l o n l e assume in c < t p o r t ' o ' 
a) carta pubblicbe e valori ioduslrlall a 4 '/ "' al 5 '/ 
6) sale greggio e lavorate e rjiscami di seta ' ' 1 '• '" " 
e) marcì corbe da rojfolamunto . , ' ' * i * Vt - 8 '/, "/i 

. S c o n t a O a u a b l u l l a due Ormo — (offotti di' oo'inm'ercio) '.'.'.'.'. 4 '/. - 8 "C 
„ O o d o l o a i « o n d i l a I t a l i a n a a Boartore a . . . t'I.'L 

Apra o i? ,3dUi I n O o u t o O o r r e n t e garanUto da daiioailo» 4 •;, »,',al 8 »/, 

d e l X " ! g ' r 3 S n « " ' ° ^ « ° « " » ' "*«' n » * » " " «»» f * » » » " " - « . « » » « ' • P - -

d>aÌt'r«°0«MMfa^**' * "*"*"* («>»>*«tues) sullo principali pfuza d ' E u r o p a a 

Aeqoists e vendo V a l o r i e T i t o U I n c l u s t i ' l a l l . 
liicove y a l o f l I n O u s t o d l a oorao da rogolamonto, od a richieat.. ineasia la cedola 

a titoli rimborsabili - P l e B b l i l U 8 8 ; e l I a t l 
Timlò i valùi; dichiarati elle i pieyhi suggoUati vmgono collocati in speciale 

Ueposilimo costruito per i/t<aslo servizio. 

BaarclBce l ' K a a t t o r J a d i U d i n e e i l A l a u d u m e n t o . 
Fa il aerviilo di Cassa ai corrauUsti gratuKameola. 

.OLIO 

L'OLIO S A S S O mEDICINALE (liotlijtlia riarmale l. 2 . 3 9 -
gr,inde,L. 4 - slragr;,nc!e L. 7 ; PM |insl.-i L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7.G0', si 
vende In Uitlc lo rfirinacie conio t,-i Kiiiulsioiio S<isso, l'Olio oiinaii Jo-
dalo e la S.issloriiiia, ricostituenti sovrani ,iinpl;inicii(e descrKli e stiidit-iti 
noi libro del prof. E. Murselli sugli Oli S.isso Medlclnal!, preparali tutu 
da P , S a s s o e Figli - O n e g l l a , Produtlorl nnclie del f.inii)sl Oli 
Sasso di pura oliva da tavol.1 e da cucina, — Esportazione niDndi,-iic, 
— Opuscoli in cinriue lingue. ; : : 

FABBRICA* a MA6AZ2IN0 

M O B I L I 
Servamcutt di lusso - Ai-fcdaincntA per Negozi 
APPARTAMENTI C O M P L E T I — — 

S E M P R E P R O N T I 
U D I N E - [iiwvailazioi interDa fra iePoile Oianano e Venezia 

Telef. 00 dietro la Chles,! S. Giorjiio Tdef. 06 
P A G A M E M T I A P R O N T I 

UNICO BRflHQE DEPOSITO 

Ferro - China Bisleri 
^•Ittehlihlaft E' indicitissimo poi 

nervosi, gli anemiol, 1 
deboli di stcmaco. 

L'ili. Dottor A. DE 
GIOVANNI — llotloru 
(iella Regia Uiiivorsilà 
di Padova — scrive: 

e; Avendo somministrato in iiarco 
«chie occasioni ai miei iiit'enni il 
« Fir;{R0-CinNA-131SLERI posso assi-
a: curare di aver sempre tHjiiseguito 

1<I1-ANO 

« vantaggiosi risultati », 

NOCERA-UMBRAAia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F, B1S1.BRI & 0 . - MILANO 

ui.Lio PÌNTEO, direttore. 
liiOHio BORDIMI, gerente responB&bile 
dine, 1910 — Tip. ARTURO DOSHTTI 
utceasora Tip, Bardunoo. 

N©OE;Rtt-UMBRfl 
(SoROENTEAriGELICA) 

lìcDUA MiNi^RALEDA TAVOLA 

L NIDilSIO 
UDINE 

SPKCIALITÀ 

OLIO GRANONE 
raffinato 

da taglio e brucio 

GELONI 
Farmacia Murelli 

S. Bartolomeo 

A N T i e E L O M I C O 
« M O R E L L I ! : » " 

UNICO RIMEDIO 
pronto - Sicuro - Inuoono 

Farm. L Cornelio TmiScn. l'urraseia 
A.Burlini • \mW, Zmetti 
liia Cattaneo IMÌKA . Fai'macia 

Farm. Criooi Vicentini " UillUe. Za'ioni 
e presso lo migliori Faimscìe. — AI tiito L. 1.26, por posta L. 1,26 fraaco. 

P.rm. Quir. Negri llifn|iJ3 • Parmaiiia Cattaneo 
Farm. Angeli : Doria llUillU!. "" 

Gay, jGluseppe Bissatlinì e Figi; 
Telefono 2-S7 

Ipraniiala con olio madaglla 
U D I N E I - V i a ^ A q u i l e i a 4 B - UDINE 

Telefono 2-57 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori 

feri agli albèrghi, trattorie, • case privale, collegi 
e istituti dei Veneto. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione solidinsimà 
e la maaslina acc)-. 
nomla nel combusti­
bile. • Depositari delle 
premiate stufe Mal-

dlnghar atte a ri- ig^Hl^ji^^^^I^i t''\ 
scifldare con un' sol ^ ^ | B ^ ^ p R S ^ ^ ^ ^ P | | ì > | 
^tiocoda2a4 stanze. 

Assumasi qualsiasi riparazione ó messa in opeira a 
prezzi modioissimi. 

Per Uomoy Signore e Bambini 

"^DEPQl PEllI DI i l E LE i l ' 
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA- Via MérCatovecchio N. 5-7 

Premiata Pasticceria -Confetteria - Bottiglieria 
GAFFE CON BIQLIARDO 

soli le BMIiF 
UmME - via Paolo Ganclanl H. 1 .UDINE: 

—'•—- Vini e Liquori ili lusso 

Servizio Speciale in argento 
m- PER N0Z2E, BATtESIIIAI, ECC. 

a preuBi oonvenieotissimi tanto in citili che in provincia. 

Siici MiiÉ'Gii 
via Oiosuè CiBriluccI 21 

Accetta versamenti con tibretti a risparmi» 
in Corone in Lire Italiane 
«1*7.7. • • • • -al*V.7. 
» *7 . » . - • ,- > *Vs7o 
» B —, » . . . • » * 7 , % ni 

a libero ilevo 
vincolato a 6 mesi 

» al2 „ 

Qualunque schiarii^ento a richiesta. 

Non confondere col Sello Giovanni di D.°° di viadeilaVigna 

I Non confondere col Sello Giovanni di D. di viadeilaVigna 



LODEN DAL BRUN 
SCHIFO 
m i 9 Ì I IHiEIIIIU Uli 

SENZA] GOMMA 
BravoMatl In lutto.» mando 

Confezioni aleganti ed accurate 
Ulster per ragazzi ila Uro 5.00 a S.OO — Ulster per 
uomini, ufllciali, sacerdoti da L. 10.00 A 25.00 ~ 
Paletot Fantasia, Marengo, Grigio occ, da L 12.00 a 

Liro 130.00 — Stoffa per vestiti, paletot ultima iio»it!i dà L. 2,00 a 
Lire 10.00 al metro. ^ . / / •. 

Catalogo gratis - Scrivere : LODEM DAL. BBUN - Sch io 

mmi iffi 
Umori nel 9mem \ Infazioni guftrtte j 

I aolla . D e p u r a t ì n a ilol Ooll, Qlu. 

Praraitla'coll* piti tlte onorKioMio. 
DI eff̂ itto Immedliita nel otti ccconti ! 

I e «rollici è il pio i i o l a i t t o d a p u -
I (•al lvo M • a n g u e . 

= Qoàmco , radi^Imcnìo U oiRllltlU | 
« e n a ^ é a lilcnorruggìii, Xl\mi\, liab-

I bGDl, goficcttti poìitiiioni, iptiratutor* 
m, oranloni, piiBbi), ««urna. Kliluce 

I Mio itutlatile iltllo : doant^ nelle ilfi-
IMo, dolori renmiitic!, osi degli ociibi. 

Da W taul Tlaus pctacrilta dal piti | 
I lllualrl clinici del. mondo co» sooceBlo 
I iDauperabile garantito. Predio L. 9.75 i 
|;la liotliglla (franco di poflo). 

T e a a a . Pillole Baluniebe pef It 1 
iosae. Contro la .broDcWli, catarri, o 
tosai oatinate. L 1.50 la scatola franco j 

I di porto. Ooniulti gratia per lotten. 

Scrivere alla premiata far* 
macia Dottor OALEEO, Via 

Aragiio, 19. Boiognart 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamenie presso l'tTffioio di Pub­
blicità HAA8ENSTEIN è VOGLBR, via Prefettura 
F. 6, o Agenzìe e Succursali^in Italia ed Estero. 

CELLI GIUSEPPE 

PRESERVATIVI 
o NOVITÀ leiéNICilE 

di gotnma, vesoióà di peace, od 
affidi, par Sigmre e ignari, i 
migliori coDosciut! «ino ad oggi. 
Cotó^o gratié in Susta »uggel 
lata e non intfsiala inviando 
francobollo da centesimi SO. — 
Massima segretezza, Scrivere; 
Casella postale n. 635, Milano. 

Via Ponte d'I$ola N, 1 

I 

^ ^ = G R A N D 1 M 2 ^ ^ 
EMPORIO ClCllSTICO 

da liqixidarsi pe:£̂  fia^ 
a pĵ ez î ireraiKiept© dì fabbrica 

lERCBDES 
lUnica Macchina da scrivere 

'^niilifabile~di°chiunque ' 

INIASSIMA SCORREVOLEZZA 
SOLIDITÀ • PERFEZIONE 

IConcessiohario pei Vèneto 

S. Cieménte, 2 

SPLENDIDA CDMBI NAZIONE 

Eccellente con 

Ac qua di Nocera-Umbra 
Borgania Aogallon F. BISLURl * C. - MIUNO 

PREMIATA r A B B R I C A 
AnnaveccUl d t r i sca l i la ia ieut» e Cuc ino EcoBaaauiclao 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFFICIHE a DEPOSITO 

VIOENiSA — Mnxa di P o r t a Hnova, Jf. 2 0 6 - 2 0 6 — VICEISZA 
THHQOZtO in Como f irinolpe Vmlierto 

aUD(;UR8Al .e in PORUEMOIIE 
Caloriferi ad aria oaldn, n termo-Bifono, a vaporo per eerre, ville, Istituti, 
Oapodaii, Teatri, eco. — Cucine ooonomiolie a tormo-sifone per Istituti, 
Ospedali,,famìglie signorili. 

<• < " ASSORTIMENTO 
Stufe e caminetti eli cLualrmrtne geiiovo « attoùis eoouomiohe per famiglie 

P r e x x t eoiaveniontiaBiaaai 
P r o g e t t i . p r e T e n t l v i , o a t a l o g h l g r a t i » 

PADOVA 

•a 

.9 

F. C060LO, callista 
UHICO 

«•tirpatore dei CALLI 
Ti» Savorgnana 

A rioliiesla 8i reo» anclieinProvinoia. 

Sisteilià iiréwettàtà 
Tolete la fotograìle 1.I platino ̂  applìtsitre 
èn oattoUna, sii: MgHotto da - visi»,, per 
pattocipnsioni matrimonlnli,pèrneorològìe, 
funerarie e per briloqua della grandesta 
mm. 36 per eoli cent. 30' e di min. 73 
per soli oent. 00. SiWite. il ritratto (olle 
vi snril rimandato) unitamonte all'imjpoi'lo, 
più oent. 10 per la epedijione alla FOTO-
BBAMA MAZIOSAUB. - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
Inalterabili finissimi, ritocoati da veri ar­
tisti. Misura del puro ritratto ora., 21 per 
29 a l i . 3.60 - om, 39 per 48 a L. 4 -
em. 43 per 58 a L. 7. ^ Per dimensioni 
maggiori prezzi da oonvenirsi. Si garantisce 
la perfetta rinsoita di qualuaciue ritratto. 
Kaudare importo piti -L. 1 por speso pò 
BtaUallB lOTOQRAflA NAZIONALE -
Bologna. . 

Por l i t e OSA a tìtolo di pura riclatm 
da <iUalunque fotografia si eseguiscono Sei 
earioline iti platino. l i ritratto riuscirà 
rande come la cartolina. Mandato vaglia 
Uà lOTOSBAiriA NAZIONAiB, Bologna. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
Bucdeseora Tip. Bardusco 

Riposa Fastivo 
Ai sigaori Hagoxlanfl 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di l(«go, si trovano In 
«•ndlta presso la Tìpograila Arlur» 
posalll successore Tip, BARDUSCO, 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGEND 
disi chimico farmacista G. iiaiesani - Paiuzza (Udine) 

fUgr&iio Siyvort — -Osto dickiavarh che ̂ l di Lei pràpara'o t Neobioifeno » di cui mia 
iflglia ébU a fare la curaj mi hi soddifatissimo ed. ora sH bìm. Oisì puro, a wi% vU%, 
partite ammica e con alÌBra%ioni mrvo^B indioai il di Ini p^ipxfiht ^* i^O'ji contùMa e 
già'àlla S.a bottiSlia m rismh il hunafmo. A qìianliomomQ dmyp^r dnnm'di &itiiiixift 
6 rìwnoscmxa far eonOseere il di Lsi jvepiratOf sallmmdo i^t/iiliai efte soffrono ed onorando 
ohi lo ìiaiilmiò ed elaborato perohè m ' ht il visnto. Occorr&iulòlB il mìo iwim per. fare reglam 
h ponga pitre ad Urbis et Orìtia ohe iole ^0)»o r^no^amte sgralìssitìia per l'&spmimnìo faiio. 

Oofì la mctishna niinifi hHvsirk 0 — Mi abbia sempre j?8f: i ì 

(Fu$ea) Udine, 13 - 6 - WIO. 
Di Lei Dev.mo' Obh.mo 

Anioikit» Valle 

Prexxi) Lire B^OQ la bottiglia — Cura coìnplela N. 3\BoiÌwlie. -
^rimipali farnmia. — Deposito in Udine Fc^rriiacia A . FABUJS e C. 

Hiohkàerlo alta 

S5 anni di trionfale success© 
DENTI ^ÌANGHI E SANI 

Binomati Dentifrici 
PA'STA E P O L V E R E 

:KT"ATO1ÌÌ 
MEDAGLIA D'ORO 

JTspostóf'onB Iniernàz. di il/Wawf: 
SonoliìaMfioati 

se maaictt i i t t d e l l a m a r e a d i f a b b r i c a <i<ii| 
«OBitro. 

LIRA UNA OVUNQUE 
l e » A M R A " <loimoiTio si ricevo tanto 1» P 0 L V E B E, come la EASTAg 
• r n n m u n v A N Z E I n , inviando r importo a mez«o vaglia a CABLO TAN-I 
ITINI, Verona, senza alcun aumento dì Hp,è8a por ordinazioni di tro o più tuhettil 
j in scatole, aumento di cent, 16 per commissioni inferiori. 

M A L A T T I E S E B R E - T E 

CAPSULE di SAN TAL 8 A LO LE EMERY 
a di 

Santa! Salolè al Bleiì al Metilene Saloly 
I. più potanti Bd accraidìfatl antlbleinora^li:^ 

ed antlsBttcl dulie vis urnArlo. 
MT 6UAf!iGI0NE RAPiDlé ì̂lÎ  '-m 

Le necroliigié 

per il 'PAESI 
corno pei"i giortitilì di Venezia « A d r i 
t ioo » e * GiuEBeita di Tanas ia » nono] 
por gli altri d 'Italia, come « Oorrie: 
del la Barn», e Secolo»« «XribiuiB 
eco. ecc. 8Ì, riocvooo, esaliuilTamen 
all'Umoio di Pubblicità. . 

Hàasenstéin & Vogler 
Via Pr«ffottura, M. e 

B. |inbblÌQO col itpatro uiesjBo ai i 
sparmlit, i l tempo e l'inoomodò. Ai Hoi 
veve e telsgrafai/s a i singolU gìpmE 

• Boiuit̂  a loaoa aihsBa in ,pi l i ; 
liQ necrologie dei giornali, iianno , om 

soppìttTitatQ ;; deflaitivàraonta l'uso del 
partecipazioni a ?itampa, pecohè rìspamia 
un lavóro spiacevole quale quello d cai 
mentare o Bcrivero agli indirizzi ài ara 
e conpaconti, e tolgpno il, pericoJo diap. 
covbli iavolontar ìe omiaaioui, così i) 
qiienti'iii sì dòlotosó cìreostanae. 
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SiiBol nlslltri perazIoiiiBre maccbiaè pei 
le piccole lo4uHtr{e e per l>|rlcoU9ra* " 
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